
La Parola della Domenica 
(III domenica di Quaresima anno B) 

Carissimi Amici, 

in  questa  terza  tappa  del  nostro  cammino 
quaresimale ci troviamo dinanzi ad un Gesù “ 
insolito”:  entrando  nel  Tempio,  dopo  aver 
fatto  piazza  pulita  di  mercanti  e 
cambiavalute,  dichiara  apertamente 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo 
farò  risorgere».  Con  questa  dichiarazione  il 
Signore  fa  un  chiaro  ed  inequivocabile 
riferimento  a  se  stesso  Tempio  nuovo  e 
definitivo, che è il suo Corpo, la Chiesa, tutti 
noi  battezzati.  All'avvicinarsi  della  Pasqua, 

cari Amici, questo gesto, e le parole che lo interpretano, risuonano carichi di profezia: Non 
fate della casa del Padre mio un mercato! Del tempio di Gerusalemme, di ogni chiesa, ma 
soprattutto del cuore. A ogni credente Gesù ripete ancora oggi il suo monito: non fare mer‐
cato della fede. Dio non si compra ed è di tutti. Casa di Dio è la vita, tempio fragile, bellissimo 
e infinito. Facciamo il nostro esame di coscienza per vedere come trattiamo il nostro corpo 
che è tempio di Dio; il corpo di chi ci sta accanto, ogni fratello che incontriamo sul nostro 
cammino  quotidiano.  È  questo  un  importante  impegno  da  vivere  in  questo  tempo  di 
Quaresima, è questa la via maestra da percorrere per arrivare alla Pasqua risorti con Cristo. 

Santa Domenica a tutti                              

  

 
 


